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Vi MARZO 


Nol nona anniversario della morte 
di Felice Cavallotti! 

Ricordate li poesit Mein? 

La titan a bionda fanciulla levano 
gli occhi azzurri domanda al punta 
so crala al Ma Poule, al Figlio, al 
allu Spirito Sunto. Sì, risponte: quando 
eru piccino crednvo al pardro. erealoro; 
poi falio più grandiccllo anche al figlio, 
che ci ha rivelato l'amore, Qesi che 
2000 u0ifu, cho ho molo dello, tonlio 
viaegiato, il mio cunre si dilzta è 
Gremiò cono bat l'animo lio Spicito 
Sato sso ha compio i più geamidi 
Wniraveli p tuttora ne sginpie ; ha nt 
Lenti bets ds (orpoaza della virsanide, 
ha aperzato Li giogo della ser. ibi. Gua- 
risco ia vecellie larile mortali, n rin 
Dara il diritto primitivo pol qualo tutti 
gli uenioi, wixli uguuti, 40N0 una varei 
ili nobili. 

17880 dlissipa le imvragio chimero 
#01 lorebrsai fanlaaigi, che ci gruite 
starono l'amor: il piacere, vol ino 
straro lo loro Tavcie macohre. Alillu 
<avalliori, bono armati, scuo stati scelti 
alia Spirito Santo pero compiere la 
gua volontà. Li lora buone apado scin- 
tano, i lerdb huoni stendamti ondeg- 
gINNO... 

salutiamo Felice Cavaloli gentila a 
prole cavaliere dello Spirito Santo! 

Bigli conobbe le ebbrezze dell'aido» 
orazione dell'idenlo e descriaso il ra 
pimento colesligle cha traguna L'arti- 
sta a ierodonte, con magialero d'arco 
cho rende quei versi tra i più lpebiti 
che esli abbia couposlo, Ricordala 
l'estasi del beato Angalico, che ado- 
rando; col trepido suomento della pre- 
yhiora dipinge to suavissiino Mydonmie. 


Ab nella trade cala, carta gi Lada 0 gin 
A 40, Ian Angolico, la Vurgina appucia | 


non — mel. 
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iutauto nono esistoto eo memo è lacile 
allunre. : 

+ Imonde allulere all'ente ragione 
cho, secomio l'opinione di molli, è N 
più adatto a dirigero la funzione sco- 
tastica? 

— Previpamenio. Noi non dobbinino 
perdere l'attuale vecasione, nb lea 
lizzare e fantasticaro soluzioni rorote 
eonon tanto facilmente attuabili col 
Inivaggio ingannatore di più perfetti 
COngerni. 

«lo non voglio pronmaciarini sc la 
nosleno rinascenza futura serrà dalle 
anevgie statali 6 di quello locali, poi- 





rh non è ternpo orn di alusblera ctu i 


questo ultimo in moltissimi lwoghi ni 
formino, ino adtre ni doglicho, vimistra dl 
pericolo urge è si aggrava e le rar 
stenti ceri dello Siglo possono  Us- 
spp, sooRi vuole, efficacemente dircità 


iu apprestare un organico astenia di. 


ripari. 

è Mel resto, in mitterio aAcolagtiva, le 
autentnie locali sono ridotte a lan 
poca così, o te ultitie fegiti cho Iiunto 
garantito lo sfato piuritien del masstri, 
gottraemiloli ino buona parto agli nr 
bitrî comunali ed integratdo «li sli 
penili — con quelle zih csistenti chu 
disciplinano i poteri del Consiglio Sco. 
lastico Provinziale, degli ispettori, dei 
provveditori o di pniti gli organi: mai- 
nigteriali — hatno ridotta assu ta 
libartà dei Comuni relntvamento alle 
seuolo. Non hanno però impelliio «he 
i Comuni che nom pussono e uo vo- 
gliono afompiere allo leggi, nOn rio 
SCAno con astuzie 0 cou ingaczio, nei 
foro propositi. 

— Lei dunque, onortrole, è un de. 
cisp avvorsario doll'autonomia lquate, 
in materia scolastica $ 

— Emolo ammetto nna sola ful'mu 
ti aviionomia ino questa inateria, a 
tivo quella ele sia Il prio per i co- 
muni che ciosvono a libre per id 1alru- 
zione del nopalo più 6 ineglio «lello 
Sato Ma sgnò troppo prabco por 
louperpmento, per potere amnmettore, 
in omaggrio al laliccio Melle antononie, 
cho i Commni possano continuare nui 
a win pagare lo macstri pero anvlti 
intesi, la a non istiivice la scuole d'ob. 
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LIESTIIARNA 


Camera dal Deputati 
{seduta del fi marzo 1007} 
Frosloile hiaicova 


I gravi fatti di Gravina 


L'ON. MORPYRGO 
E LE CAMERE DI COMMERGIO 


Dopo lo avolginento di interroga 
zioni di eeneso intereuso si passa nile 
interrogazione sui gravi falli di Gra: 
vinn. 

Feto [noltosesrettrio agli interi) 
Maponde che la forza pubblien non po- 
leva Usare maggiore privdenta, VI fu. 
rono snzi chel funzionari deriti. 

Margaret Gi dichiari insoddisfatti: 
et alleva: che io parficolari forniti 
rin Autorih a} siuverno sono inesalli. 

diorgrago  Svoles da proposta di 
legge intesa an imocillenco de disposi 
zioni del 1862 relmivo all'ordinamento 
della Camere di conumercio Dimostra 
urgenza co Li iocessità li provvodem:, 
unels in omaggio 4 precedente vali 
tellit Ganeca, alla riforma di quegli 
iglitti potente cun vapo salito Voh 
Lligo della denvazia rlelle dilia, 

Da regione delle altre pieiici pali ar 
novizi «ta lui propusto per semo 
nizzare la lesge brveanici con Le leggi 
Buccessivo, aumentare i] numero dei 
sonatellori, concodere Pololtorato alle 
dlunno mraggriorenni cnigiercianti, re; 
solare il riparo delle lasso ecc. 

Gunelude contando che il governo 
Sela porsemenilo il inivamazio di troppo 
vasto riforme dirette ad estendore lu- 
zione delli Camere di commermio, at 
iui srapgrioe mente questa, cho è des: 
derati cil Ritosa. 

Cneco. Orta nun si oppono, con le 
consueto risorve, sin presa ih consi 
derazione della proposta ci lege. 

La presa ja considerazione è con 
gonlila. 

SI riprendo la discuasigne della logge 
ku trasferimenti del pvofessori unti- 
versitari. Parli Don. Fereani, 

La seduta è tolti. 


Sanafo del ragno 


La commemorazione di Cardecci 
Presidente cou nobili cd elevate pa- 
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Sulla realtà dei fenomeni modianici 
ieri sora a Torino il proî Pig Foî, 


per iniziativa. della Sfumpa, tonue al 


lestro Unmenanto una conerenza sui 
fenomeni mislignici davanti un mfitorio 
fittisstno «d alotlo; tti i palchi, le 
soltrone el i posti numerati, erano 
giali venduti in precedenza: si nola» 
vi imullissimi professori, mpilici 0 
anche nunesoss sienore, Assistova da 
ut patoo il] secomio ordine il faca 
degli Abruzzi. la un palco di prima 
fin a sinistra ara in colabeo  sitedttrra 
Emsapio l'aladino, mollo paservala 
Cealr] tenne instà a Torino parecelio 
suli, id paint di esse che parlo 
ivo speziato invio il Fo, dielliaramioni 
sicuro della olliotività del fenonent 
#0 elel doro interesso scientifico, put 
respinyentdo gni ipotesi difentih csi 
stenti nello spazio e di rapporti con 
anint di defunti 

Tomniore durate lu ctoteritzi mo: 
siro ol pubblico rn solito tavolo, risl 
peso di «ire otto chilorrammi che ln 
oterlte fusze scomuessero in uno degli 
Ultimi espeeimionti di Torino, eiluenn» 
dolo i pezzi e sehengho. 

IL confercaziore tl mollo applaudito, 
Una folla fanatizzata da un sacordate 
coniro | manifesti per G. Bruno 

folegvalino da Lagherit che giorni 
suno il giornale loculo L'ACO faceva 
atfigere slo canigiîtace contati pios= 
(anti l'eiflss del martire onlano, con 
ki segmento seritia : « Giordano Bruno 

leprreto D'isa ali domenmca -. 

Pochi curivsi nesjslovano qll'alile- 
gici, senza mapirne dl significato, 
quando passò un saceslote, cappel 
lano della UMicga Madre, il quale, letta 
li scrilia, cedargui | curiosi, inoravi- 
giiamdfosi cho si permettesse. quall'ul- 
fisalone, mentre inveco si sarebbero 
itovoti straccinra gli avvia. Giunto ogli 
alla vicini parvocchia viuni parecchi 
fmdeli c spiugt loro il significato del. 
l'avviso, diecudo che Vellleo rappre 
yemava qusll:r li un protestanti: n che 
lo scopo era quello di offendere Dio e 
Li Chiesa; into quimdi a rliatruggrene 
linanifesli, pera dei soc di un nuovo 
Circolo, | cui componenti erano prote 
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Adelaide Ristori 
commemorata da Ferdinando Martini 

Ferdinando Marni ha tenuto ieri 
l'altro nel Collegio Iomane la comme. 
tporazione di Adelakdo Ristori. Da un 
giore ii Roma logliamo un largo 
sumo della cormtuemorvazione chi ci 
sembra veramente degna dolla gran. 
dietima artista Inulzana. 

Gaopo fa Marchionni 


Fernliganio Martina incontipiia dallo 
stabiliva come fossa In aredlilA artislien 
che dl l'atto assegnò af Adelnido Ristori. 

— Mal 1840, — cogli ricomia — Car- 
latta Marchionni abhandonnva ta scena. 
Quelli ulo erano alati i compagni suo; 
een della Ltsale: Gompagnia Sarda, 
le affrirduo il banchetto sl'addio, baz 
chetta cui presledlevailo Aluorlo Nota 
she, Mai presenti, "loveva essere il 
più grato all'attvico che aver carcaty 
li scaldato col fervore della propria 
inerpretuzione le forio derivazioni è 
imitazioni clin ssh tentava del Crokloni. 
La Marchioiti sca stata attrice asgni 
nurnirati, al antpio lodi di lei soris- 
sero jo versi, fea eli albi, Rosa Tad- 
dei, Costanza Perlcari, il Maroncelli, 
il Raratia. Versi ancora furono reci- 
tali, pel l'imiangerne l'allonianamento, 
nella vimmioni cli quolla sera del Ri- 
gheti, dal ‘Tesseco, dal (tottardli, dal 
iipasi, 

Alcune atrofo recitò pure Adelaide 
Ristori, strobi non gie ma srcitte @ 
gprossinonie rlalia. jovanmini attrice 
assai nota allora, I vorsi chiu- 
Jevano, con rispigilosa cortesia, espri- 
ineudo Paugurio della «iovane artista 
di pater raccorliere eli allori cresciuti 
dalla mano della tnestea che abban- 
coniava il bealbo, 

ii verià la giovane raccolse poi 
molti allori, ina ton crano stati cre- 
sciuto atta nano della Macehionni, 
Curone inisià la fioritura colla «Fean- 
ucsca da Rinints, scomsendo e indo- 
vinanda nella tragedia del Pellico quello 
che i erilici raoderni è modernissimi 
dol seppero vedere poi: l'unanimità 
dei personaggi, la sincerità, degli af 
io, la «iollezza che nessuno dei con- 


Hallam gli ia feti sanil dall'aniitna at comatle, | bligro, altrove a non aloppiare le classi È role commemora Giosuè Carducci  ri- i . . tesapovanei altinse. i 
Col nanghg a digiti n fstti, o remava ti punnoito, più alollalo, costi a relegare le seunle | comdandon hai ii emin anti di og- | AbAnti che dosbklevarago distruggere de Del vesto — aggiunge cominuando 
Mantro d'arcune fabbro Parella gi 1 cor cnignisa i ian i p Chiuse ch Marlini — aveva ragione il Baron 


Le inoffaliiti forme atruppnva nl parsrlino 


Mi flero milite della democrazia che 
1on mesò mai le ginnocohia Hinanzi 
ail potenti, s'inchinòd ad un'altra Ma- 
dunna, nd un'altra idea, 

Calganto di giuatizia è di pieto, 
all'idea del progresso umano è ile 
(inieo, Pero ossa gli parvero dolci le 
Iitiirlio, ten chiavi i disimtani, a06n0 
sirazianti la ilelezioni. ' cuesta ilex 
la ragione di tutti ell nori, chi Lutti 
gli emusiasini, ed anche dallo torrilili 
i&inpesle ili sdegno. 

Frick MOMIOLIANO. 


L'on. GARATTI 
ner l'arocazione della Semola alle Stato 


{Dal «Sctqlusa) 
fPogltamo del Secolo ili teri questa 
intervista «del nostro direltore con 
Don. Caratti sull'inporinie questione 
dell'avocazione delle sendia allo Siato, 


L'opinione dell'on, Caralti au quesia 
importantissima questione, assumo sift- 
olare importanza dalo VPufficio che 
copra di presidenio dell'Unione Hagi- 
strala Nazionale e la competenza in 
materia suolasiica cho tinti pl ricq- 
noscono e che gli doviva da vltra due 
anni di apo*tolato per la causa ddello 
scuola. 

Qual è, onorevole, il Suo pensiore 
guil'avocazione della sceuota allo Suo? 








uelle stallo, quasi dapportutto a ira- 
scucano sti obblighi Bull'assialonza eci. 
laslica 6 ni opporre costantemente 
alle lesgi una inerzia limita a silen. 
zioaa che nessuno può ringclre eftiva- 
comente a vincere 

= Fipchò si iliceva «sollanlo ; «i co. 
imuni fanno poco è fanno nale» si 
poteva stodiara Il problema per vile 
nero la casi molto «di più o per create 
altri organi più adatti, isa poiché 
ougi tutti riconoscono, cd i comuni 
protestano e doacummonialo 14 DOM pos- 
slnino farcela Dieognn provvedera im- 
mnoliatiinento parchd si faccia da quel 
solo potere che wa: lo Stato. 

«Avverrà così anche una speci di 
perequazione fer le simunte e proff. 
pate Onauze comunali e In vieche 0 
panza di Stato, dorico una situn- 
zione cho sembra una burla amari 
per il contribuente che alimenta le 
uno e le allen e che trova ben poco 
vonforio nella distinzione. fra stato 
ricco o Comune puvero, Lante più uando 
questa dislinzione lo costringe sl uno 
stato di ignoranza che costiluisee il 
più torte vsticolo allo sviluppo della 
ricchezza nazionale, Da questa condi. 
sione intollerabile di cose bisogna u- 
getta qoinunfe, fi anodo pralica è 
rapidissimo, 

—- Tobbiezione che più f'equanta- 
monte viento opposta ini susumilori 
della avocazione della scuvla allo Sialo 
— ho ricordato all'on. Caratti — è 
questa; quale affidamento può dari 
lo Stato che nale amministra Je scuole 
inedite e superiori, di saper bene am- 
ministrara È scuote olemontari 4. 


iwiptia, di letterato è di pocta. 
fiotilti si associa e presonta il più» 
getto ili lego gik approvato alla Ca 
Imera per l'erezione del inatomento & 
Gicsuò Cawiuegi in Eoma. 4 
Viene nominala la comm ssione spo» 
Gale c quindi la seduta è tolta. 
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L'autonomia della Direzione 


delle ferrovie soppressa? 

Li cominiasione die 10 che esamina 

i provetto por l'ordinamento deflniliva 
lellu lorrovio dello stato composta seelu- 


“sivamente di immisteviali, perché così 


la volle Il munistero, avrebbe deliberato 
li togliere ogni autongrila al Direttore 
penorale e ili confevive ai ministro, È 
soltanto 1 lai, autorità dipottiva delle 
femrorie. 

“ 

+ * 

Secondo altro inforstazioni ti Lore 
missione non avrebbe soppresso lau» 
tonomia del direttore generale alel 
Comitato, ma avrebbe precisato da 
responsnbilità ministeriale di lromo 
nl Parkiunento. 

Vedremo ii seguito con:à la questivae 
sarà staia risolta; ma intanto osser- 
vipiio ce d primo annunzio delli 
agpprossivne dell'anlononztia è vena 
ua ui giornale uifleioso. 

na 


«fe vgege —__------ 


Edmondo De Amicis 
In morte di Carducci 
Inonda lettera privata Ralmonida 
Doe Amicis ha séritto queslé bollissimne 
parole in memoria di Glosusi Camlucwi: 
«A tutti nol, scrittlori d'ogni scuola 
a vagni indole, cli fece un gran bene, 


—_— -—_—— 


Dotidleli convinti) delle parole del 
prete, si iugssera al grido; « Abbassa 
I protestanti! Strappando ryuanti tud- 
nifosti iicontravano sulla puldilica pias- 
za lru asrlila dir « Alblitzso i prote. 
stanti! Fuori |. protestanti! Viva il 
Papale 

La dalla i fanatici inerossò li breve 
tuostranlo Fittlegzione di recarsi al 
nuovo Casp: sodi usare violenza. 

Sialovn allonvrsia di un cielezaio 
di pubblica stcucezano sibili accorso, 
sa Dog vi sonno dla datnientaet cpr 
«uenza. fumesle. 

in seguito a lali vravissioni fitti, 1 
consiglieri comuuili fecero istanza al 
sindaci perché si conrocasse il Con- 
stello dl'ucgenzio der promlere i prov 
velimuenti del caso. TI Consielio riu 
mitosi, infatli sotto la presrienza del 
sindaco avrocilo Scaduto, presenti 1] 
consiglieri, nil'unanimità deliberò la 
Jostiluzione del cappellano. 

L'avutorili giuiliziaria si occupa ola 
vell'invidonte. 

Cronache Provinciali 
Gemona 
Assembloa dal Circolo Agricolo 
[evi pure net pomeriggio, mella sai 
Municinale, sg tenne PASssemnblea del 
Cireolo Agricolo per discutere suli'or- 
pine del giorno che vi feci già nolo. 
Aporse fa seluia, ti Presidente, si. 
Leonardo Steoiki, ricordiamo io cha 
soci defend Sip. Marta Manganelli 


vel, Ponti co Sig, Mavini Santo è 
ponendo qrinei vive erazio al Sin- 


quanto divevt; — A recitare don si 
insegna, — Ver cono, anche allora, 
eli inesmamenti ovano molti. Li Signo- 
relli, per csompio, ammoniva di stu 
chiare la dienità deeli attessiamenti 
nei cuiailti di Anmbale Garftecì e un 
ailro  migstro, un florentino, preten- 
deva diflundere ti sto inseenantento 
traverso tavolo di disegni, neile quali, 
Adi: Unni, st MOSrvi COMP avesse 
uk sspitenere i propusito della ven- 
letta: appurgiamito, ciuò, la mano gi- 
mista sul fianco co stendono mine 
giogo l'Unico dell'alten mano portala 
all'altorza della faccia. 

Helena era nucora lontano; non 
tornà cade not CET gior iniziate colla 
toovica coll'esetapio ta lberazione del- 
lario rappresogialia dalle pastolo in 
cui era avvinia. 

Da quelle pasto si sciolse la Ri 
stori, lei cho ngn sl indussiò alle in- 
sone, tu quali avevano allora parto 
ie portantissima c cha ora sono scom- 
parso dal teatvo — speriamo not dalla 
vita, 0 Marcel Provost — A diciotto 
anni era gli prima attrice. 

l'arto di lei 


— Han crea nala per lario che kat 
ces grlorigsai — dici Ferdinando AMar- 
UL, 

E continua ilescrivanedo prima come 
fosse lella nella persona eo quant 
suggestione avesse nella sua vece Jim- 
pida, arrionosa, polemo. Poi prose- 
guo esponetdò come giungesse alba 
cocellenta Mal fu veduta a studines 
atlevslamenti ; ella osservava, tracva 


— gli ho chiesto. — Nè lo Stato, nò | Comuni — mi fg non bene inlelettuale soltanto ; n cb, Sky. car Alitonio  slroili tali la dora Sua dallo slidio del cuore 
— ll mio pensiero sostanziale — mi | risposero l'amico Garalti — Danno | iggii diedo iteo, lore, impulai, japi- | #YET pentilurcnle  votessa per LAS! Ne bisovni dimentica came 1 loi 
Fispose con l'usato corteria l'on, Ca- | dale buona prova Ino complesso, di | razioni di uniti propositi; a titi un sesnlica la Sala Municipale Presentò FILI (let bia a fe 


ratti — è questo: non è più possibile 


saper curano 2 dovero la istruzione 


egempio solonne il’uperoaità imalicatile, 


il mygvra Sercelario cel Cicala Six 
DiseWti Ermes, ID quale lesse il Heso 


LALA 1868 Un punizione dammalion 
alta sd agevolare H trionfo. 


indugiare nella attuazione di questua | fel popolo, ma allunimente è neces- È gi sincerità coragiiioan e d'onesti ar- i 2 - _ nità — dia il kan. 
riforma di lronte alla constauia impo sario goslilutire io Stato ni Comuni, | {stica purissima, © più pli delono | COMO dull'esercizi 906-900, da cui jin do RARA elit Mate 
lenza della enorme maggioranza doi ! perchè Io Slato pò, o i Comuni non | eratituline quelli che smo stati col- alcuni cati: Binitraza T DASIHARO, the inni cuni A ono» sha TI: Lia non abbia 
comuni ialiani a provredero conve- | possono IYallea parto non è certo più È piti dalla sua critica, cho è divenmata | SOI DAI, tito netto SOMIETE lette A LUTA rata tiatica n ho tr o 
nientemente ai bisogni della istruzione | difficile organizzare ana scuola iti E'ala nolatsi poi cho dirsinte l'asog- | MEHUT: E ci — Bo lloppo 


popolare, c di lronte alla iraproroza. 
bile necessità di combattere subito © 
con ogni afprzo non solo l'avallabetismo, 
ma l'ignoranza del popolo italiano. 
(nesta ignoranza già sin d'ora para: 
lizza tutte le energie della nazione 
nell'apricolture, nell'induxwia a nei 
commerci, e tulli i movimenti verso 
fa conquista di ir stato seripro mag- 
giore di civillà, Fra brevi anni la no 
gira depressione sarà visibilo c tanzi. 
bile in confronto di wii gli altri 
paesi più istruiti e saranno necessari 
aforzi inlinitameute superiori per vin 
cera la opprimente Hasi. 

«Iecanti leggi linnno anehe peggio. 
rata condizione dei Comuni, così da 
ACttrescere enorinente la loro impo 
iouza scolastica; bisogna quindi prov 
valore praticamente e snbito, anche 





Slato che organiszare le scuole comu. 
Hahi, ottenendo ala pueste uw'agione 
ellatilva co elilcaco per la publica i- 
strugione. 

« Quello cho preme sopratutto di di 
déeatave la coscienza scolastica italiana 
edi convilitere tutti, agricoltori, pro. 
prictari, industriali, lavoratori © uo- 
mini politici che la malattia più. gravo 
che ci iravaglia è la ignoranza e cha 
è nrgonte, por da vito nazionale, l'usu 
immediato di rimedi vrtole, senza in- 
duslaccì ino pericolose. consiiizzioni 
per la diede scelta fra vari farmaci 
di pronta e vigoroso ceNleavia. 

«il mitto è troppo grave, 

(, GUOSTI 
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P'rocurare mm uovo amica ni proprio 


poc lovo una glorin. » 
Una, incredibile rivelazione 
sul principe eroditorio vi Sorbia 

i Afto Agige ha dal suo varri- 
sponilente vicanese che a Vicuna fa il 
ssieo dei giornati La notizia grinta di 
Belpriudo che ie Piewo di Serbia ha 
dovuto allontanare idalla Reggia la 
propria flglia Elena, tuamdanela alla 
Corte ilahana, perchò il fratello, prin- 
Gipe dredilario, avrehbe tertato nel 
passato olohee di uagrie violenza. 

Si aggiunge che sn loncente colon 
nallo dll fanteria cd il dotlure del Ko, 
init, sarebbero avrivall in Liu po per 
impedire un vero è proprio delitto n- 
vendone in cambio dal pritcijia inswiti 
ti pareosso, 


Corsu odierno delle nonete 


dio si fece li vanto ciuygila mostra 
iuvi to turslli, gere la quale Si spoesrro 
TL. ta]. Lo alalo NMorido, al ruate il 
Quieculo ti sl brevo tempo ha sajrato 
celevaral, chico dimosira la solerte ml 
chivace opera della dirogione, el in 
ipiocio del divo presidente Lecinrdo 
Sirolli, degno di sento cioLio. 

Passati alla nomina dor ire consi. 
glievi,  rivscirono io Sigg. [asonatdo 
Steoili, lutt Liberati Celpiti è Luigi 
Lirio, 

A revisori dei cont sì nominarcio i 
sig. goomelta G. latta Iseppi o Gio 
vauni Madotti, discttore didattico, 

amo 
Commamorazione di ù. Cardueci 

Dotoenica If corrente fl piroî Oellio 

Unagi, terrh a Gemona per invitu della 


co Società Gporsia la comuinemorizione 


cara la vita, ML el sarà consentito 
cli agseviro che mar quanlo nel decen- 
nio (ea ii duo e i Si iI gostro toatro 
pasab per più flevo pevivdo di deso 
nto siquallteovi, —- 

Intgiti, anale i tentativi di vifave ba 
traco ii sie sil'inniesto det drama: 
romanità crano finiti; tacevano piu 
i slorili imitazioni poldoniane. 

Quiili lla dinvello ricorrere at div. 
ini francesi melainenie Leadotti «dai 
yuorroriionni. 

ul aggiunta : = Corseco gli anut, 
REPIPOEHIS, IH ESSE itbirice. mai 
ini parve tovcare l'allozza cho Adelaide 
Bisfori vaggiuuso. — 

Kgai si levuna a descrivere con wiva- 
ile energia, puro stiipre  conginua 
sul epica sso soleil Ai stilo, quale 
fosso Patrice, cui nou Th ignola nese 
suna delle corde cele danro ta vibra» 


rifiunclando a Quiche aspirazione di | giornale, sia cortese cura 6 desilerata | Corone 135 | Napoleoni 20... | del Grano Macatra, iogiate alwila parssionte piuana, LI da Gr 
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del quale anche iL nome dell'autore & 
dimenticato, che cble per lei inestine 
guibili virtù di cominozione. 

— Me dagli informi lavori che pure 
gli procurano a plausi, alla chiese ri- 
storo all'arte dell'Allieri, del Goldomi, 
dello Schiller. — 

E rammonta quale interpreto olla 
fossa della tragedia allioriana, alla che 
inducera un illustre scultore a scrivora 
ui Alessandro Dumas, all'indomani di 
averla ascollala una vola : — LA vera 
Irapetia l'ho veduta terì sora. — 

È noi, lei passata, non la rivedemmo 
più: dl tempio divenno deserto ; il tron- 
tone è caduto. Ella fu interprete, ani 
matrico e trionfale il'un'arte vinta. — 

Ma all-indoman di vna di quella 
interpretazioni insuperate del doiore, 
alla usciva a rappresentare un perso 
baggio del Goldoni. E a rappresentare 
voramenta il personaggio che l'attore 
aveva disegnato o intravisio, 
la Ristori non fu mai la Ristori; colla 
diligenza dello siudio, la finezza Uella 
mente, la ricca è varia potenza dei 
mezzi volle sssere la persona umana 
che si assumeva di raffigurare quella 
sera. E il Martini legge dai « Ricordi» 
dell'artista quello che alla scrisse, con 
Juissimo accorgimento, interno alla in- 
tarpretazione di « Mirantolina, » ai 
caraiteri formatori della civettaria sel- 
tecentanta. 

Pure, di un tratto, lo sgomento l'as 
salsa; le parve di non sontive più verso 
di lsi quel consenso caldo e immediato 
del pubblico senza del quale riteneva 
di non poter racitaro. E a Torino, al- 
l'improvviso, decise di rititarsi dal toa» 
ino 6 di non chiedere più conferil che 
alla felicità domestica. 


Parigi 


Ma il proposito dell'abbandono li bre. 
ve. Anzi ne uscì fuori il disegno di 
andere a Parigi, la città dei grandi 
teatri e delle grandi esposizioni, « per 
inostrarti quanto l'arte nostra poiessa è 

Il disegno era degnissimo, ma forse, 
per le contingenze del momento, po- 
lva appariro audace. l 

(Hi esuli nostri, specialmente il Ma- 
sin, vi avevano conquistato ben fe 
condi simpatie pel nome italiano; ma 
una frare infeltce del Lamartino 4 
proposito della «Divina Comedia» aveva 
suscitato fiarissimo querele : i logittimi- 
al, nemici dell'Italia che consideravano 
il paese della rivoluzione, sofflavano 
net fuoco. 1 dubbi, dunque, parevano 
lagiitinn; na ja Ristori si presentò 
sulla scena e fu subito un Lrionio. — 

Eppure in quella scena parecchie 
attrici valenti, anche allora, avevano 
fama cd applausi, Quando ella, nella 
medesima sera, vi recitò fa « lrance- 
sci» è «l gelosi fortunati» del Gol- 
daui gii spettatori intesero che alla, 
a differanza delle altre, possedeva iulta 
le corde, ll Martini, con una sintesi 
che non dissimuia ma illumina la sua 
rara conoscenza delia materia, parla 
del grande tnuvitiento lntterario, epo- 
cialmente drammatico, interno pi 50. 

Hicorda la guerra, aspra come nat 
nessun'altra, di allora, e quisdi la 
vittoria dei romantici. Parova, G4SOrvA, 
che la tragedia classica non dovesse 
più rappresentarsi. Ma come sempre 
si gramii poriodi di attività succedono 
periodi di sosta, la produzione roman 
tica acconnò ad arrestarsi, collo scomn- 
parire di quel regno della borghesia 
di cui avova preparalo l'avvento, & 
vemo la Rachel, che, ritornando a 
personaggi di Gero e di Selbcle, 
provò come la tragedia classica non 
fosse moria, Anzi, le restitui un Lrono, 
& sul quel irono alla ri assigà regina, 

La Ristori non inlendeva di contra» 
stargliolo. * 

— Voglio dimnostrara ella dicava, 
che l'arte drammatica, già gloria no- 
suca, ha aneora cultori in Italia, 

Ma it trienfo, pur non cercato, venne; 
vanné dal confronto fra le due attrici 
di cui la rivalità era costituita dalla 
loro gloria, a parle le iulenzioni che 
potessero avore. La Kachel non pos- 
sedeva Parte della commedia: il più 
illustre a anche benevolo doi cemtici, 
lo Janin, l'aveva ammonita a non ri- 
tentara ta prova giù mali riuacità, Ella, 
nella tragedia, gra ammirabile par lo 
sdegno, per l'impeto, non per l'espres- 
sione del dolore femminile. Quando la 
Histori recito «Maria Stuarda» e i} 
luminò della sua arte tulta le caralle- 
risiiche fondamentali dell'eroina, dello 
Schiller, quelle deficenze della Rachel 
apparvero evidoni. E Ici, nel palco 
ij cul stava chiusa, esclamò d'un 
iratto, atracclando I libro che aveva 
nella mani: — Quella donna mi fa 
male. +— Con ciò uscì dal t0atro è an- 
che dalla l'rancia. 

ssa era etata la statua della tra- 
gedia ; ma alla statua la Kiatori #a- 
beva inlomere la vita, l’anima com 
mossa e commovente, Più tardi, nei 
rilro di Canne, l'allrice ITANCose seri 
vova: — Bisogna pensare è piangere. 

Piangera ella non aveva saputo. 

Per intenera il tonfo della Riatori, 
la quale piangeva è faceva. piangere, 
conviene leggere, oltre che i suoi (Ur 
cordi, le lettere, ova custodito dal figli, 
che le serigasero i francesi più iliuetri 
por altezza di insesno, il Marini a 
conferma, non vila che due testizo 
nianze: una leitara di Giorgio Sand a 
una poesia di Alfredo Do Mugaet, 

L'altrice nosila aveva raggiunio ll 
iingestior Leica delli sua via. 


Gi ultimi anni - La morta 
ce Li eliabplausi di Parigi -— cu- 


perchè . 









LL 


linua Ferdinando Martini — pi ripete. 
rono ovunque sella Andò a recitare. 


Ha a Now-Fork, una sora, finita 1a 


rappresentazione in coi pure sli ascol. 
tatori, coma scmpro l'avevano seguita 
con acclamazioni, duo lacrime acsssro 
dai suoi veci, Ela dubit6 che il pub 
blico si allontanasse da lei, è dociaa 
good allontanarsi dal pubblico, irre- 


vocabilmonte, 

Nei allonzi della guiela domestica 
Gila custodi tuttavia l'amore costante 
per ie cose belle, è fu guida ancora 
ai compagni sd apparve ancora calda 
dello gioventù che aveva infusa olra- 
fusa negli ideali personaggi cui aveva 
dato il fervore della propria animi, 

A questo punto î Martini rammanta 
le persecuzioni e il disprezio a cui da- 
vettero sottostare gli attori, K cita la 
supplica, che Niccolb Barbiari, detto 






IL_ PAESE 


= —--mir- - I DATI 


Beltrtmo, indirizzava « al gioriosiasimo 
invito Luigi XIV re di Francia a di 
Navarra » chiodendo pei co:nlel almono 
le pietà della cristiana sepoltura. Il'ta 
dt Francia o di Novarca non rispose 
nè alla supplica prestarono lartivo è 
benevolo orocchio i duci suecessori. 
L'arcivescovo di Parigi negava appunto 
la cristtana sepoltura alla Rancourt, 
come prima ora stala negala alla La» 
COUVTOAUT, 

— Ma non v'ha jogiuatizia cui non 
riparino al lempo e ia civiltà. Qggi 
dal oo della Lecouvreur Parigi în 
titola una dello Bue strade, lIrving 
dorme i sonni eterni fifa lo petombre 
di Wenetminator, è il postumo onag: 
gio a Adelaide Ristori può essere dat- 
o im querv'aula, donde forse un giorno 
si scagiinrono gli apatemi. 


a 


CRONACA CITTADINA 


[Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 





Deputazione Provinciale 
{Seduta d'ieri) 

Ecco le deliberazioni prese dalla Da- 
putazione nella sadula d'ieri: 

— Preso congacenza del movimento 
dei maniaci poveri riegenti a carico 

rovincialo nel mesa ili gennaio 1907 
dal quali vigilia che a 91 gennaio s} 
Lrovavano ricoverati 1011 alisvati cioò 
Zi in più che nel corrispondente mere 
dell'anno decorso o 219 più della media 
dell'ultimo decennio n dl sfonnaio, 

— Deliberà di sottoporre al Consiglio 
Provinciale la proposta di costruire 
un ponto in farro sul rugo di Istrago 
iungo la strada provinciale Spilunberza 
Maniago, 

— Daliberò di non poter nccagliere 
le domande di sussidio della: Lalteria 
Sociale di Preone è del Circolo Agri. 
tolo di Arppeszo per la Scuola dal co- 
etari. 

— Nomiuò il consigliere provinciale 
signor Cossetti dott. Ernesto di Por- 
denone a delegato della Provincia nella 
Commissione amministrativa dei Con 
serzio interprovinciale di terza cato 
sota per la opere di difesa dal tor- 
renti Meschio, Riga a Carron, ton seda 
in Cordignano. 

— Delberb di mspondere al consi- 
gliere provinciale rag. Sperzolti Luigi 
cha l'avevn interrogata, che; alla De- 
pulazione non pervenne alcuna notizia 
uMeiala circa l'interessamento di per- 
Bone estranee alla Provincia per il 
trapasso delle operazioni di leva da 
Udine in un paese eccentrico. 

— Sulla proposta della Comunizsione 
provinciale pel migliotnmento bovino 
cha nel 1007 abbiasi a compiera una 
imporiazione di torelli della razza 
pazzata bianco rossa delle localilà 
Siromenthai e Friburgo in Svizgera, 
ammiso in massima di favorire cella 
importazioni, fatta riserva su modo 
concorrere sella atessa sun di che at 
lande proposte 
BLeSsA. 

— Tspresso parer: che la domanda 
della Ditta ing. G. Bana cG. Nigris 
diretta ail ottenere la concessione di 
derivare dai (orrenti Novarsa e Lumi 
ei litri d'acqua 1800 al minuto se 
condo per lo sviluppo di oltre 50U0 
cavalli allo scopo di produzione di 
energia elettrica per trasmissione a 
distanza @ creazione di una impor 
tante induslvia in Ampeszo, inoriti di 
assere accolla a condizione?tche l'ener- 
yia elettrica venga utilizzata nella 
provincia di Udine. 

— Tratlò infine vari affari di ordi- 
paria giomninistrazione. 


Giunta Provinciale Amministrativa 
Seduia del 5 marzo 1907 
Affari comunali approvati 

Maggio — Goncorey per la costru 
ziona della scuola di Ovedasso. 

Treppo Carnico — Erezione nuova 
parrocchia. 

Cordenons - - Divisione della condotta 
medica in due. 

Flatiscita — Unificazione debiti. Con- 
trattazione prestito di lire 47,000, Ae- 
sunzione prestito provvisorio di lira 
5,00, . - 

Pavia di Udine è Pradamano — Re 
solamento dariario. 

Dogna — Retufiche alla iarciflfa da- 
Daria. 

Caneva — Svineolo cauzione daziaria 
1596-1905, 

Premariacco — Convenzione con la 
Socielà Venela perla tubatura dell'au- 
quedotto. 

. Didine — Rellifiche allu taritfa da- 
ziaria. 

Haiano — Modificazioni alia taviffa 
claziaria. . 

Pagnacco Cassa di Previdenza 
impiegati comunali, Dotazioni a favore 
doi Comune. 

Ninis — Cono corrente con la 
Daesa, di luapavmio 

Daclsioni varie 

Udine — Tassa cont Accoglie il 
Pitorso del proli Leone Scoccianti. 

Paluzza — Consorzio asattoriale, 
Collocamento Esattoria 1406-1012. 

Esprime parere furorerole. 

S. Leonardo, Stresna, Dreuclia è 
Grimacco — Scioglimento consorzio 
Salario e istituzione di duo consorzi. 
Diffida i Gomudi di 5. Leonardo è 


Sirena n rlettberare il concorso nella 


Spes, salino a provesdeve d'ittieio. 
Modo <—- Ricorsi Mion per tassa 
cRercizio Accoglie parsialinenta. 


Li dr 


—"meer—"———— ir rr ill e—— rr 


della Commissione ! 


Pagnacco — Agsunzione vontribuio 
inserizione alla Cassa di Providenza 
dlel Segretario Comunale. Non approva. 

Utine — Controversia apedalità Bar- 
navdini. Accogiio IT ricorso dell'Oapo. 
ilole contro i Comune di Cinut. 

Vorzsegnis — ‘farlifa tassa faraiglio. 
Approva soppritendo Ja prima cate» 
Fora. 

Verzegnis, Pralo Carnico, Forgalit, 
Meduna, Osoppo + Bilanci prevguiivi 
1907, Autorizza l'eccadonza. della st 
vrimpésti. 

Rinvil 


Savile — Bilancio preventivo 1307, 

Trivignano — Regofamento por i 
becchini, 

San Quirino — Assegno Anno di 
L. Sf aj Cappellano per indennità di 
alloggio. 

Palmanova — Trattamento di fa 
voro all'ex guardizuo carcerario Del 
Mestre Caria. 

Pordenone — kegolameuto di poil- 
zia atradala. 


Camera di Commarcio 


Daguucie presentate dalle dille du- 
rante il primo bimestro I9OF, 

Luigi Volpe e © Tarcento. — 50 
cietà in nome collettivo per il com- 
mercio legnami, ferramenta © groneri 
affini.’ Capitale L. 30000). Durata è 
anni. Soci comproprielavi 1 signori 
Volpe Luigi fu Giacomo di fLoproipo 
a Urli Leonardo ii Luigi di Tascento, 
Firmatario tl signor Volpe Luigi 

Banto Sconto Calligaris è G, Tol 
megzo, — Società in accomodhtà sem 

lice, Rappresontati è firmatari | soci 
Calligaris dott. G. Bi Dorntenico £ 
Piltoni Giovanni fu Giacomo Ammia- 
sione nuovi soci [Vedi fagli atmunei 
Legali n. 50 del 22 cdicgubre 1900). 

Cooperativa Generate ili Assicura 
gioni, Milano, — {Agenzia Principale 
di Udine Per ie dimissioni dei rap 
presenlanii signori FM Nodari viono 
sgsuolo il signor Augusto Palmarini. 

Baschera fiitseppe € figlio, Ulline 
{Tavagnacco — Concimi chimici a go- 
neri allini. Froprielari e firmatari | 
soci signori Giuseppe Baechora fil 
Marzio e Lino taschera di Giuseppe, 

Cotonificio  Morgaali, Piovara di 
Gemona. — Allo vosltutivo della So 
giglà © bnasforimonti della sulo {Y. 
Voglio Annunci Legali N. 08 del 
iabbraio 1007). 

futini Tamadini, Udine Appaltaloro 
di lavori è laboratorio cementi è pio 
tre arbiliciali. Proprietario 0 firmatario 
il titolare. 

Francesca Agazzi, Udlno. — Cosss 
dal Commercio di combuetilili. 

Mattioni 4 Micheloni, Manrano, — 
Cessano dall'industria della fabbrica» 
zione sedie. l 

Casati Emilio, Piacenza, -- impresa 
foraggi per il prosidio di UHline  No- 
foina institoro per Udito il signor 
Manarin Francesco, 

li Piccoli, Cinidale. — Usasano 
dalla ditta Ja sorelle Maria e Caterina 
iu Giorgio. 


Camera del Lavoro 
Assamblen dal Cornal 


Tutti i soci della Società di miglio. 
ramonto ira Panettieri sono convocati 
in agsetnblea per il giorno di venerdì 
& correnia alle ova 10 ant. nei locali 
della Gantera del Lavoro in Yia dai 
Teatri per discutere su importante 
ordine del giorno. 


L'agltazione dei falegnami 


Ieri sera, alla Sala Geechini, si riu 
mirto cltro 200 operai falegnami par 
discutere circa la risposte date da 
alcuni principali al memoriale inviato 
or son parecchi giorni. 

Leto c distusse In vario senso detto 
risposte, si nominò una commissione 
corsposta da Guido finggelli per la 
Camera del Lavoro e da duo operi 
falegnami per la lega, con l'incarico 
di personalinente intorpelliare i  prio- 
cipali e riforiro alla prossime 4654m- 
blica gonerale della classi che avrà 
luoro domenica ulle 9 aut. nella Sala 
Cecchini, 

Prima che si chindesse la riunione, 
Guido Buggelli pronunciò brevi parole 
imeitando 1 presenti a preparare ni 
Vesenktnalt di ua loua 

Tuilo da a credere però che i prin | 
cipali udesivarno ale richieste bpergie. 












@NACHETTA 
POLEMICA 


Girarifini è contrario, 
Caratti favorevole 


ad avocare la scuola primaria allo 
Stalo. «Dopo di cha, — si domanda il 
Crosne di Edine -- nol domandiamo 
cho coss è mai questo partito radicale 
friulano, 4a i due uoinifi che ne sono 
alin tosta tinilao, in unu delle più in 
portanti questioni nazionali, ideo dia 
melralmente opposto 7» 

E ui partilo — rispondiamo noi — 
di uumini liberi, cho pensano con la 
propria testi è che, non essendosi ae- 
servivi al clericali, possono liberamente 
manifestaro la loro opinione si qual 
stasi questione che agili i pacso, senza 
alloendera pria il permesso della Su- 
nerioro Autorità Eceelcsiastici. 

Né d'allra piurte l'avocatione «della 
4cupla alin stato, è postulato funda: 
mentalo della concezione radicale, tanto 
vere che non pochi radicati la pensano 
come Qirardini, senga por questo son- 
tirgi meno radicali, e di qa il pas 
saggio allo Stalo della seusia primaria 
trova forventi sostenibmi anche nei 

arlitu conservatore {veli nd vsempio 

n Perseveranga } 

Ma piuticato, sngnori del Giornate 
di Uiline, diteci voi che cosè questo 
pertilo conservatore, che mentra a To. 
Tino, per non parlar: clin di una città, 
rompe l'alleanza coi clericali per non 
aver contatti coi nemici della patria, 
à Uiine continua ail aiugresgiare coi 
preti, non protesta quendo il Croniato 
qualificî nubilisstga la dichiavazione 
antitaliana del Marchese Uriapelti al 
Consiglio comunale di Torino, e tollera 
cha {i loglio clericate, aroclamti iu atto 
ili suprema ittigione, i preti «unici 
ditersori della Monarchia. » ? 

Diteci vol, del fRiornale di Udine, 
cho cosà questo partito mondrcehico 
cho nen ha trovato Minorca il coraggio 
di sconfessnco gli alleati quando de 
gano da legittimità «dol possesso ili 
Roma, è risifacciano le lora pretese 
Bulla Capitale d’Italia. 

Vedano i nostri lettori più soll, 
nolle parole dell'fssernatore, chi s0nG 
Eli alleati delifiorsale di Udine il quale 
ha l'audacia di duliitare dell'esistenza 
del partito rvadivale, 0 ci dicano in- 
tanto cssì ge non è legittima la do 
inatude: « Ma osisto ancora un partito 
moderato 4 Udine fa 


br4 
Conviena ricordare 


A proposito dei [ustoggiamenti pro- 
setftuli dai Comuni ti Toring è Itomna 
pel cinquantenario della proclamazione 
di luna capitale d'Italia, V Osserva. 
fare Romano, organo ulilciale del Va. 
LANDO 3011530 : 

« Libari i cattolici italiani di fealog- 
«giaro l'inlipendenza della patria da 
« Wirailiore dominazioni sd anche di 
«non intromettersi a giudicare della 
«necessità e della convenienza politica 
adi riunire sotto un adlo scettro le 
«vario ragioni della Penisola ma non 
alberi davvaro, per comodo è psr ipo 
#« Crisia 0 per qualunque altva ragione 
«di mottere tra gli episodi del risor- 
«gimento italiano la violenza usata 
«Ri Papa il quala ha ritenuto sempre 
«como lesiva della libortà della chlasa 
zla conquista di Roma è come neceg- 
«garia la aua indipendenza da ogni po- 
«tere alieno naila sede destirato dalla 
«Provvidenza #. 
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L'uliilmg ordine del giorna 
ftel socialieti 


H Circolo Socialista, nell'aucetlare Lo 
dimagioni da direttore del Lavorufore 
presentate dal DHellina, ha woluto con- 
Sautare in un ordine del giorno un 
equivoco, anzi il solito equivoco, 

E' il partito socialisla a Udine ri 
foruista, iutegrvalisia o sindacalista ? 
Uhi Pha mai saputo! Dal Circolo fan 
parte soci della tre tendenze, i quali 
un hbango mai sentito il bieggno di 
rompere quell'unità, più cha formale, 
la quale di por sé siessa costititisca 
il peggiore oltraggio alla sincerità, € 
di cosibuirée gruppi autonomi di ri 
formia 0 di sindacalisti. 

Ma vediamo un po". 

All'epoca dell'ultiruo Congresso, gli 
atessi Boclaliati che avevano fl rmato il 
manifesto integralista, delogano come 
loro rappresoniante nn sindacalista, 
ll quala natiralente, vota a noma 
della Sezione udineso, sull'ordine del 
giorno sindacalista, 

Tornato a Udine il delagato, cho 
era il Bellina, il Circolo si riunisce in 
asscupblea. lorga per sconfessara l'a. 
zione cel proprio rappresentante ql 
Congresso ! Ma niente affallo! Il Bel 
lina — diceva l'ordine del giorno al. 
lora votato — ha agito sacomiy i 
dettami della sua coscienza e d'altra 
parte la Sezione di Udine non gli ha 
vonferito  inatdato  intperativa. Per 
iutto lo buone regalo parò la Sezione 
stessa dichiara di indirizzaro la sua 
agione avvenire verso la tendenza in 
iegralisia. 

E (anto por comiuciare si contera 
i Bellina, sindacatista, alla dicezione 
dell'organo del partito el al segreta: 
rigato della Camera del Lavoro. 


Lal il della, sella Qua culti 







al luglio degli inlegralisti è srolganido 
un agione analoga sla Camera del La- 
vOTo, 

«Matidati imperativi» di fur l'inte 

alisla por conservare Îl dupilce uf 
ficio non na aveva, né egli ayrabbe 
accotlati sicuramente 

Durante quesio periodo che va dal 
novambre acorzo anno al morso del 
corrente anno, il socialismo udinesa 
compieopera schiellamenta sindacatiata. 

MA le coso nou possono continunte 
così Questo continue. altoenativa Hi 
slndacalisino e «di intagralismo finiscono 
ner sluicare, non diremo la citladi. 
manza che è affatto eateanea a quanto 
avvieno in sono al partito socialieta, 
ma i socialisti stessi. 

Più stanco di tti è il Bollina cha 
presenta le sue dituissioni. 

Comes dopo il Congresso di Roma, 
I Gircolo si raduna it assocablea, n 
vota un ocdins del giorno, pregati» 
tato fsi nell bene) da un sindacalista, 
in cui gh integralisti di Utine.... ne- 


Enno la + erizianza di dissensi teorici 
cul Bellina n 
Nessun dissenso Leocico! KH allora 


proclamatevi una buone volta sinda» 
valisti, e badate di n6n neminare pel 
prossitio Congresso, un «delazato ...ia- 
icoraliato, 





Il marchio alle carni insaccato 

E una protran iu giuslilicata quella 
di taluni pivemlitori di piazza di cacii 
suine di Ron voler sottostare alle 
forme che l'Ufficio di Vigitansa ur- 
buna ha stabilito in seguito ad ordiui 
della noslra  Giuta. Core dicemmo 
itrj tulti i salami, salticcia ecc, de- 
fono portare uno marchio di piombo 
sul quale sono impresse lo iniziali 
O, 5 - CR-CSBRBoC 3. E 
è cioò carne suine, boviba, suina è 
bovina, suins ed equina, 

I rivernilitori pretendorano invece di 
Applicare un solo inarchio por ogni 
matzo «di salami 0 6alsicci* mentre gli 
agenti della Vigilanza urbana esigono 
in base al regolamento che tulli i sine 
goli pezzi siano contrassegnali, 

Da ciò il loro riftuto di vendere la 
carni insaccate, rifluto che i nego- 
ziaoti iniziarono teri è che anche oggi 
continun. 

Nol però sappiano che l'Ispettora 
della Vigilanza signor Ragazzoni è 
intenzionato di far rispettare sonen 
roslrizioni il Regolamento, ispirato 
dal concetto che il pubblico, ha di- 
ritto cdi conoscere le qualità della 
tarni che acquista e paga. 

E crcllamo cha | rivendilori di 
Piazza Mercatonuoro e qualehe altro 
newozianto, Siniranno col riconoscere 
il Joro torto adattandosi ad una di- 
aposizioni che è a favore del pubblico, 


Rassconte finanziario 
della canferenza Brunialti 


Entrate L. 002.50 
Sposo + 150.05 
tile ucilo per la «a Dana a» déb.b5 


a cui sl devono aggiungere lire 40, 
rappresentanti ij rimborso di lassa spol- 
incoll deliberato dalla Giunta Munici 
nio. 

La «Dante Alighieri» ringrazia, oltra 
all'on. Rrunialti, l'on. Giunta per il 
deliberato rimborsa; il sig. Giuseppe 
D'Odorico, cha concesse gratulta mento 
il lealro; la signora Maria Jurk-Rew- 
E}oti, che rinunciò al compenso di lire 
10 pel noleggio di tappeti e tende; il 
R, istituto tecnico è il sig. Pietro Dorta, 
che prestaronuo le sedle; le dite G. 
Rho o ©. Giussppa Calligaris è An- 
lono YVolpo che prestaroni le piante 
ornamentali, i inmpadaci ed il leggio. 

Scuola Popolare Supariora 


Questa sera, alle ore 20,30, 11 prof. 
Giusappe Antonini tortà la terza le 
sione del corso au «lÎv'alcoolismo a la 
léganerazione ». 


R. Stazione di Monta Equina 
Contrariamente a quanto ora etato 
aguunciato, per diaposizione Miniato- 
riale, lo Stallone Governativo Meteor 
arriverà a questa R. Stazigne di Manta, 
domenica 10 corrente. 

Giungerà pure lo splondido atallane 
Lugano di razza Ardennesa Balga, 
haio scura, destinato per la cavalle 
di tiro pesante. 

Detti stalloni saranno visitili ogni 
igsno è commcoerannòo a funvionara 
a mattina di Lunedì 11 care. 

Il mercato dei vitelli 

Baumediiamo che domani, glavedì 
nel solito Fiazzale iuori Porta Aquilela 
Gvrà luogo i! inercato mensile dei vi» 
talli istituito dalla nostra Rappresen- 
tanza municipale in seguito ad accu- 
rati sludi di una speciale Commissione. 

So avremo, some non si dubita, una 
siorania splendida cono ldodiarna, il 
mercato ciuscirà ottimamente per.con- 
corso di capi di bostizine è #' com- 
pratori. 

Ricordiamo che vi sono parecchi 
premi in danaro è allrezzi rurali. 

Commissione tagse 

levi sera si riunm in sedula la Dorf. 
uiesione Comunale per la revisiuyn 
dello LasEn. 

Vennero esaminati parecchi ricor: 
di contribuenti. 


Francesco Cogolo calllata (vin 
divolgibuki 4. +85) tiodé aperto Il Euù 


Ludige  pelirica, vonuniare ad agire 1 gabinetto dalle ore 3 alle 17, M reca 


seculo «i ueramidella aus coscionzae | 


auche 2 domicilio. 


imprimemlo un indirizzo sindacalista . 





re TTENTE 
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Mi alici 
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Per la prossima sessione 
della Garta d'Assise 
L'ostrazione doi giurati 

ecu l'esito del sortoggio doi Giu. 
rati che prestoranno porvizio nolla a08- 
sione primavorite lella nostra Corla 
d'AGsiso. . | 

Ordinari: Binspri AnlbtHio fu fa 
gomo, Iivignino — Tami Corralo di 
Antonio, Tarcento + Piatco dolt. Peo 
iporoArnolio fa A, Bb. felina — Mi 
pini Domenico fu (Hacomo, Sedegliano 
— Do Luca Tealoro di Carlo, Udino 
— Zuzzi Friutcezco fu Antonio, Ra- 
gorna —= Hiasoni dott. Giovanni iu 
Antonio, Ohiona — Costantini Luigi 
di Giuseppa, Udine — Barezro Licisco 
di Vincenzo, Lauco — Querini ing. 
Giovanni fu Annibale, Pordenone -—- 
Pascolini Luigi di Antonio, Lina — 
(cia prof. Peninizico di Paolino, Pre. 
mariacco — Garalli co, Andrea fl Gi 
rulamo, Poconta — Coromer diusenpe 
iu Francesco, Pordanone — Mariuniai 
Giro di Alterto, Latisana — ‘Tolazzi 
Ettore di Angelo, Moggio Udine — 
Minardì Antonio di Francesco, Ienchis 
— Bosero Augusto fu Pietro, Udine -- 
(Gasperdo Giuseupa fu Giusoppe, Sor- 
deppine — To GQievia Angelo Luigi lu 
G. B., folunezio — Disilino  AttHlo fa 
Francesco, Movelto di "Tomba — Ho- 
vore prof. Giuseppe di Giorauni, Udito 
— Pelizzari Cliacomo di Giovanni, Pa- 
sian Schiavonesco — ColcUli SHeio fu 
Francesco, Ampezzo — DeciAni co. Mg. 
Agostino fu Livipi, Marlignacco — Mar 
tinurti Franvosce di Puolo, Udite — 
fristofoli Achille di Angelo, S. Giergio 
di Nogaro — Lazzarini Alfredo fu Quu- 
seppe, Udine — Angeli Antonio Îi 
Leonardo, San Daniele — Paoletti Gi 
rolamo iu Pistro, Sen Damela. 

Complementari + Rizaardo Carlo di 
Pio, Pontebba — Casasola avv. Vin 
genzo fu Giovanni, Udiue — Foneatlo 
Giuseppa di Rrmacora, Tnlmassoua — 
(Hrolgini Giuseppe fu Francesco, Fanna 
— Deganutti Camilo fu Valontno, Pra 
duetana — Parpinelli Alano di Platro, 
Udiné — Monigliano prof. Felice fu 
Salomone, Thlito — Ieorchia» Nigris 
dott. Michele lu Paolo, Tolinozzo — 
Tacbuelini Cardito fu Nicolò, Amaro 
— Rumiz Antonio di Domenico, Udine. 

Supplenti: Dol Toro Carlo, dan 
gilii marci, Francesco, Lanardon Gio, 
Hola, Contì Giuseppe, Tenva Montini 
Giovanni, Haldisgera dott. Alceo, Ma- 
lagnini Giacomo, facile Antonio, Ureni 
tini Giacome, Rieppi dutt. Luigi, tutti 
di Udine. 


AI ‘ Giornale di Udine ,, 


Non è un sistema di polemica che 
si vuol iniziare, ina si vuol denuntiaro 
un sistema ormai troppo ed abbastanza 
proflcnamenie sfruttato da inlano che 
abilmente vorrabbo approffiltaro del 
Falteui iniziativa pet tmenarila poi vanto 
some di cosa propria. i 

Perché ca il Grornale di Udine non 
conosce è suoi poll, non Bappiamno che 
fare, 

Poichè, è vero 0 non è vero che fino 
dal dicembre lA mministrazione Comu- 
nalo hn iniziato un piano di riforme 
igieniche che dere andar mano mano 
aviluppando? 

E' vero 6 non è vero che 0 «Me 
dico» solo nel febbraio si è desialo A 
pubblicare lo sue teltero sul Giornale 
di Udine, innestandovi naplie cose che 
la Gionta già da mesi slava Dprepa- 
rando ? n 

E vero o non è vero, a qui sa ti 
gltochetto che noi abiliamo messo in 
Filo, cho ogu: qual volla si pubbli 
cava una deliberazione di Giunta, il 
digruale di Udine ere pronto a mi 
chiamare alla memoria dei lelloci gli 
appunti del « Medio» ed a lar rile 
vére como avessero servilo all'opera 
della Giunta # . 

Questo giochetto importava a noi 
di far notaro al pubblico | lutto il re- 
sto che dice ji e Giornale di Flma » è 
gavillo che malamente difenda il si6lama 
iniziato dal suo « Madico». 


iln lutto 
La famiglia Madrassi, di oui fa 
arte l'ottimo amico nostro sivnor 
Sileio,  congigliore comunale, & stata 
colpita da un lutto, i 
Ri moria teri sora fa signora Luigia 
Turco Madrassi, lasciando nel Uolora 
# marito signor Pieiro ed i figli Gio 
Halta, (Hacomo, Luca, Silvio, fundo è 
Caterina ai quali il Pwese invia le 
più sentito condoglianze. 


AI Caffà alla Nave 
atamanoe veniero fra loro a questione 
il cameriere Angelo Scpracolle Panni 
4’ nato a Conoghano e abitante in 
Via Gernona 0 l'addetlo sa! lornolli del 
cpifà, 

La peggio ioccò al Sopracolle perché 
in conteguatza delle contusioni Tipor: 
tale aj capo dovette ricorrere alle 
eure dell’Onpitalo Civife dovo fu giu- 
dicato guaribile in giorni ola. 


Operaio disgraziato 

ferì venue mnedicnto all'Ospitale Ci- 
vila dal dolt. Loi, l'operaio Della Serga 
Luigi d'anni RO ii qualo accidental 
mente riportò una ferita facoera al dito 
Indice e medio della mano destra con 
asportazione delle parti molli. Guarità 
in 25 giorni. 

— Ugualmento ani lavoro, rarto Hal. 
tarin Filippo d'anni dé ripuriò lavera- 
zioni muscolari al dirso giudivate gua 
vibili ia 15 giorni. 





pri le — 


Una rissa ad Adegliacco 

ieri sora in un osteriaali Aderliacco 
Bi qccese una rigsn fra corti Dumonis- 
sini Letigri d'anti 493 conmadina del luogo 
odo un suo comparso dal «puifo non 
conosciame Il nona, 

Scombra cho questultimo vanlasse ua 
credito di 50 Hre dal Dormaoniasini il 
quale non voleva restliuiria, 

lt ereditare, irritato, soraministrà una 
uni buona doss di legnata al Dome. 
nissini fanlo cho quastiglavette voro la 
mezzanotte venire a litino e farsi medi- 
s&ro  pascerhin contusioni e fbvita ai 
capo, ssiudienie puaribili in giorni otto, 


Benaficonza 


La Prosidenza della «Scuola è fu 
miglia + porge sentiti ringraziamelti 
all'Onorevole Consiglio d'Amminiatta- 
zione detta Hanca Cooperativa Udineso 
per aver targiio Livo cento all'Ednca- 
torio” 

— La Banca Uoopcerativa Udinese ha 
offarto  all'Asilo lafantite doll'immn- 
colata L. UO, 

La IHrozione 
vivissiole esrazle. 

- La fipnen Cominercinlo Tatiana 
offri Lit) alle acuolo professionali per la 
povere figlia del popoio; ia Hanca 
Cooperativa offri L, GG l 

Li iMrezione vivamente VOgrazia. 


NOTE DEL MEDICO 
EMIGRANIA. 


La parola emerania, veramente, do- 
vyrebba cascro adapernia per esprimere 
un dolore di capo unilaterale. Oggi porò 
non si bada più alla etimologia della 
pavola e si da il nome di cmerania 
alle cafalalizio parossiaticiho, Alano ca98 
untiaterali 0 no. l 

L'oniurania accompagna veri stati 
marbosi. Uno del più frequenti d l'epl- 
lessia! ma la sì può avere nella di 
spepaia, nelle forientazioni anormali 
dell’inlestito, come lo si ha pure 
molto spessu nella gotta, di cai qual 
che volta anzi è l'unico fenomeno. 
*@owims assicuri cho chi solfve di 
anitrania mollo incilmento  discendo 
dà gonttori golosi 

Tudividigi in ta grenoce a produrte 
l'emicrania hanno in sò due canto as- 
gal importanti, la diaicsì gollosa è 1 
catarri gastro + intestinali, dipendenti 
non di rado da almal n stravizi, 

E spocialinento l'uso, anche leggier- 
menta csaverato di Levanle alcooliche 
— forest por incipiente  arloriogtiorasi 
— produce ip tali individai tormibili 
cefsialgio, assni osonalo « fraquenti. 

Non è mai troppo eccessivo l'insi- 
stero sulla proibizione in falt casi di 
tiquori o di qualsiasi altra bibita fer- 
montata, e The sostiluire a questi una 
buona acqua loggiera, diuretici, che 
sbavazzi ii sangua dai velani elaborati 
nel canal dirigente: l'Acqua di Nocera 
Punbra sorgonle Angelica, in tali casi 
fa tiracoli, montra la cura dell'Anta- 
gra (Ditta Bisleri Milano}, vincendo ki 
diatesi goltoaa, Nilara ii walnio per 
gompre dalle ane periodiche colalalgio 


ricongscento porgo 


do emigrante, 


Ubrt GILBERT. 
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Teatri ed Arte 


Teatro Minerva 
"Cavalleria, 0 # Pagliaco!,, 
Lo speltacolo continmia nek: sua te 

lico mediocrità. 

Ne parloreme più «fuarmento do- 
MAI. 

Oggi diciamo 5010 che il nupvo Fip 
riddu ci sembrò inferiore di mezzi vo» 
coli al prisso, ma però miglior at 
tore e più giusto interprete della musica, 

Hone 0 discretamente como af sn- 
lito tutti gli altri. 

tolto «i piacerltì notare ii favore 
sei0pre covescenlo © sUmpre Morialo 
della sig.ra Titta Fosca. 

Difatti, sia como attrice acenrala il 
officaco, sin come cantante appasslo- 
pala cd cepressiva, cssn impernia il 
voro anccesso lirico di « Cavalleria » 
e viscuolo è più caldi applausi. | 

Sull'esccazione ia generata noinmo 
che nen ci fu alcan biglioramento ej- 
are opere così popolari con ui pub 
blico giù predisposto all'ndulgenza, 
si doveva ollenero finalmente WA 
pronto e caloroso SUccEs5o, anche 
senza tanto studio fil propalazione. — 

E pengare cho orcheslta E cori, 
salvo ligvi dillerenze, sono. pur quelli 
che il passato autunno si fecero onore 
gon opere assai più difliciti, 








Questa sora ribuso. 


sic» 4 «E 


Cronache provinciali 


Talmassons 
Lotta corniro la pellagra 

4, (AR. E] — nolo come a Tal 
massuns la pellesra colpisca non pochi 
agricoltori, € como tale flagollo trovi 
la sua cavea principalo uon nolla cau- 
dizioni economiche dei abitanti, ale 
bastanza buone, bensi nell'ienoranza 
dei precelli c congiuli cho la Leneme. 
rita Uommissione Pellagrologion Idi 
ness con costanza cd amore ha cer- 
calo di divulgare ira nueste popola. 
niemi. È quest'anno un'idea oulina La 
portale nos pochi bonefici; Valmanacca 
per l'anio 107 della Comiissione Pol. 
lagrologica Provinciale ha sorvilo di 
libro di lentera cesbo oliamia eo pill de 
atulti colte: Drerpietta cont di etto Serio, 

Così i unestro sl: Ettor: Fortunati, 


——— 











IL PAESE 


rue} == reina 


spiegando s commentando quel pro 
sinso opuscaletlo trovò moda di tener 
qualehe heevo, tor efilcace discoran, 
portando il suo piccolo contribute nil 
anna croviata cha nomini di cuor: a 


di Ingoegno hanno da lanto tonfo 


bandita comro  nuel tercibile Aagolla 
Ca la pellagra. Come si vale la qua 
altohe s'i trasferito dal modico alla 
scuola c dla iquenta sla famiglia, © 
fuest'anno ii cinquantino, se non seo. 
parirà compitamonte, sarà sominolo 
mn una quantità trasenrabila. 

Ci piace render pubblica ia bioma 
lea del Dotlor sip. Gi Talaili è dal 
Massino locali, auguramnio cle negli 
altei comuni, ovo la pellagra inflerizce, 
fuesie due persone, modico e im&estra, 
che rappressatanto i poli della nuosa 
civiltà, di drorino nas nella vanta 
battaglia contro l'ignoranza. 


222 ct +4 


GALEInOSGOPIO 
L'onomastico 
Chet, &, 5. Vilorino. 
Effamarida storica 
Gbrotama Savorenane e la difesa di Osappo 


Wadi ellemonti preccilenti) 

Oo nerso ‘GR — Una piosgia tor 
ronziale aveva riofapilo, itel passati 
giorni, i porri dello fortezza quasi a- 
stiutti. Giò animava gli assedisti alla 
vasistonza. {Soguc). 
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Gitsuena Giusti, dirofiure propriel 
AxTONIO BORiHNi, scorenie responsabile 


tizia essi tI RR Agi | 


Ringraziamento 


La aattoseritia ringrazia sculilimente 
tti coloro chie ia qualsiasi miudo ki 
prealarono nella Inttttosa. cirrostanza 
dalla Morte della diletla sua figlia 
Elisa 

Speriale ringraziamento civolgo poi 
allo amiche detta doflunts porch tanto 
conbmbuitona a rendere più solenni i 
finerali. 
fuiva Mensili ved. Cremesa 

Tori alla ore 165.30 dope lrovo ma- 
luttia cossava di vivere 


Luigia Turco Madrassi 


d'anni 7°. 

Honarito Pieiro, fa figlia Caterina 
în Comendù, i fglicior, Ball. Giacome, 
Luca, Silvio e Guilo, all i parenti lutti, 
danno il irizio atnunsio li atici 4 
Longacenti. 

Udine, 5 Afonso 1907. 






I funovali secuinitto oggi inercolo.li 
U nesta 1907 alli re 17, movente 
dalla Dasa Via Aquileia Ali. 





Ni 


M° [= Daolista ALBERTO BARPARGII 
apeciaîista per le malattia dei 


Denti e Protesi Dentaria 


U DIRE ---__- 


Plarza Marcatoniove, N. 3 
(er 3. ita] 
Ogni gioruo dalla ore BP aut. alla 5 pom 








STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


in VITTORIO VENETO 
Prorbinlo con meglaglia doro all 
Sposizione di Padora o di Value del 
I9D3 — fon melagiia d'oro e due 
fra) Premi alla Mostra dei confe- 
sienalori semo di Milano 1905. 
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(ht inerocio cellularo banco-giallo 
dIApponeso, 

1,9 inerocio coliulara  bianc@zialio 
sierico Chintae 

Rigiallo- Gra cellulare sforivo 

Pollpiatio speciale cellulare, 

1 signori co. fratelli DE BRANDS 
genliluente sì pregano a 2icevere in 
Urffino la commissioni. 


SA LR LETI A e A I O 


Noo adoperato più Tialora dannose 


CORRETE ALLA 
WEHA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bnaveitata) 
retina con Medaglia d'Oro 

all'Esposizione Campionaria di Ilona 14:19 
hi BPAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
° DI UDIXE, 

i campioni della Tiptura prosmitati dol eignor 
Lodovico Re bottiglia 2, RI digvida incelora, 
N. 2 liquido coloro in Oring; 000 contbagyto 
Dà nitrato o aliri meli l'argento d di piémbg, di 
merourio, di ramo di cedamnio ; né allre sostanza 
mirri nopivo. 

iilino, 13 Gannaje 19-11, 
lì Biradoro Prot. NALLENO. 

Hpico deposto prosso il parrucchiera RE 

LOROVICO, Vi Lamiole Mann, 


er ———__—- —-—rcxr 


CARDIAGCII! 





Volete in modo rapido, siua- 
uf Pissimo scacciare por sornpre | 
8 vostri ingeli e distorbi di cuufo 
ef roconti, ceponici? Volete  vobu- 


ti stezza, calda  percino dell'ornga- 
I DISINOT 

Domamlate Tpuscolo Gratia 
Laboratorio Gti 
Vin 5 Fri 


al Premiato 

Candela - fimnava - 
oo rpsg alal 
ia: 





mann dl —T- — men 





Spocialista tott. Gambarotto 


Consultazioni tutti 1 giorni dalla 2 


alla 4 occettuati il terzo sabato e terza 
flomaniva di ogni mass, 

Via Poscotte, N. 20 
VISITE GRATULTE AU POVERI 
Lunedì e Venerdì ocra Il 
zlin FARMACIA FILIPPUZZI. 


Acqua Naturale — 
——_ di PETANZ 


ia migliore a più economica 


AGQUA DA TATOLA 


Concessionario per l'Italia 
A. V. RADDO- dina 
Rappresantatito generale 
Angalo Fabris è 6. - Udine 











VINI è OLII TOSCANI 
Prodolti nelle tenute del dott. Oscar 
Tobler di Pisa, 


Concessionario CORTI EZIO con de» 
posito in Urline, Viale Palmanova, 30. 


Specialità Vini dn pasto 
alla portata di qualmasi famiglia. 


GAMPIONI A RIGHIESTA 


= _,-____—___—_—=—_—-—-——r — 


Magliorio HERION 


VELI IN IV PAGINA 





sl è incominciata la 


GESISI-® sali dsc ® 


Soda paia 
se i Ca TI 








| Malattie degli occhi — | 0 
| Difetti della vista 


PEPRORRRO “Depsa 986299 
IR PER FINE STAGIONE 


Per poli pochi giorni, no) Magazzino 


AUGUSTO VERZA- UDINE 


VIA MEBCATOVECCHIO, N, 5-7 


LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 


i tutto lo Pelllscerla confezionate per uomo 6 dosna, le Ma- 
gileria iano 6 cotone, i Pizzi, TUHI, Kaniri, Guernizioni, acc. 


PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 
PErdis0A: @ 09%: 896 91081000050 


= ri nt 
Orsilosria — Orologeria — Argentera 


Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paola Canofeni, 6 - UDINE 


Nuova fabbefea fimbri sn gomma e mielallo 
Inclatoni su qualungue metallo 
MRANDE DEPOSITO della SCATOLA TPOORARICA PARÀ 
da Liro |.265 a Lire 90 
Mumeratori 
a mano è a salisesndì, porta - timbri, 
suggeil per ceralacca, mehiceiri per 


tirabri e biancheria, cugninetti di Qua 
lungue grandezza. 


scalota réicilame 
con sel Cimbri per Liro 4.60 


DEPOSITO DEGLI CROLOGI 
Longlnes, Gmage, Roskoppî, Villa Fròrea 
Pregszi d'impossibile Concorrenza 


CASA DI GURA per ie malattia 


si Gola, Naso, Orecchio 
dol Dott. L. ZAPPAROLI spoolalista 
Udina - VIA AQUILEIA - 86 


Visite ogni giorno, Camere graluita 
per ammalati poveri. 





Telofono 347 
ii III 


Terreni da vendare 


biluati [ra jo porte Anton Lazzaro 
Moro (presso la Stazione del Tram di 
S. Daniel6) e Porti Gemona [fino a 
Chiavria presso i iquali Golantti). 

Olima ci elovata posizione. 

Per trattalivo rivolgersi alla Dita 
proprietaria Antomio Agosio, im- 
prendilore, Udina. 








PITTI TY YTYT<® 


Unica Premiata Fabbrica a forza motrite 
della 


ACQUE GASOSE E ELI 


DELLA DITTA 


ITALICO PIVA - UDINE 


FABBRICA: Via Superiore N. 20 - Tolafono 183 
RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 52 


Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 





Ano. 





Via Bartolini (Cusa propria). 


eo e nie mele er — 


— Deposito di macchine ed accessori — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Walgert 









n Bravi CUO CHI 2 Buone 


TRAPANI TROESGHI con ingranaggi fresati 


iolfta Irilta TISIITRA 


FUCINE e VENTILATORI 


Utensili d'agsi genera par meccanici 
Rubinetteria per acqua, vapore e gas 
Guarnizioni per vapnro ed acqua a tubi di gomma 

ù Dlio e grasso talrificanta - Misuratori di pelrolia 
PE d'ogni sistema per 


acqua e per travaso vini 


ua = x 





«Pi: 


CHIEDETE ED UGATE L’ESTRATTO DI POMODORO 


i MARCA MARTELLO "@ 
della Ditta Ambrosio, Calda e GC! di Savona 
tesiò premiato cou Madagiia d' ho ——_—— __—_———_—____— 
- aJ Esposiziona Internazionale ii Milano 


— 2g —x—T— 


Domandatelo presso tutte lo DRUOGHERIE e PIZZIOHERIE 


- — = =— r—= 


Eslgate le scatola originali coila sudietta marca 


GU 


pil lati e 


ARDATEVI 









HALLE 








CUNTRAFFAZIONI 


È E; Di cme Der E “i 


NTR 











RE: 


IL PAESE 





Da ie pre I e ri 





CLI i ringvane 8 asnipeivamente pine il“ *PARSE.. prassn l'Amministeaziona del Iriornato sn (fina Via Pontattura NL È 


n IEP N ari e 
Parli rar p © TT 


pela 


| squistamonto profumato - emolliente - flash - gconomico È 


rende la pelle bianca, morbida, vellutata, aristocratica 
previene le screpolature della pelle e | geioni 


di SROM: SERTEDDI st vendo a b. LeSsdi pozzo da iattl1 principati Peofemigni, Porraschieri è proubier , 
n e 9 dalia Socimi R. RERTELLE è €, MIGARA, vle Eeolo Frist a | ra IT 





, ‘ DT Enio 
Le Farina Lattea Neotl4 preparafa A basa di buon latte della elpl svizzero 
costitulece Il miglior alimento pel bambinl: supplisce !'intufficieanza del latta materno 
a facilita lo svezzamento, 
E raccomandata da iutif | mediat perchè ci dà l'alimento più sobianziono è 
Completo la cui preparazione non richieda che un po' d'acqua, 


Le NN RAEE —— ‘iS COS PNR ooo: 
Mundita annua del Guardara] Pel Ckniumo glormattara di 
pradgii! Nestik 28 milleni di srala]e, La Aatin imitazioni cable delli 


della xipi più d] [B4GGO litri 








PEPE 


= ISCII 


Ii solo rimedio per guarire veramente 

















Sistema brevettato 
Fulete 14 totogralic al platino da applicare 
gu cartolina, fu lriglietto da vistlo, per 
partecipazioni inbirimoniali, per nscrolozio, 


funerario to pero betting abelbi ga ndozza i 
NULL I: quer asl erat, SO n dio mi 27 "E 
pero soli cant. dt Mpelie il tratto oche 


Vi patito disagiate) nattirimanto all'importo; 
pù rent. 10 per la aprtizione alla FOTO 
VBRAFTA NAZIONALE — folagna. 


è quella che ai commette contro il Pebblica buono ad 
ingenua quando credendo d'acquistare le vere Magliorie 
Igioriche Hérion di pura, Bnissima lana garantita, di 
lunghissima durata, gli vengono vendute dello dannosa 

a nfacgiata imitazioni, che, stanie la faro gompasizione 
più di ootano che di lana, si smercizno a bosso prezzo: 
cost il pubblico eredulo ad ingonto rosta miatiBoato. 
Bsigela adnnguo su egni cero di Maglieria la marsa 
di fabbrica &. ©. Hécion po se credete rivolgelevi alla 
Direzione, sirottamente a Vencza — findeoca, San 
Upim, 





ingrandimenti al platino 
cialterstili nisi, sito ala vari ar- 
Liuti: Misur del usi vellatto co. 21 pet 
Zif dCAfE + can, 20 par 4 aL 

cn. gli per 8 A nn i Der Mimesicioai 
Mupatoni ques MA RRITIRANI [NI Ei Fari Inbisit 
In piestàtta risiseatà cli pualanquo rikeaggto. 
Aladar: Pepeeto più da E per sposto pia 
Nu iodti POTOSMNAKRIA NAZIONALE — 
: AIN 





m—-a 


Cotestii rage;csentanti per takta D'Itntin: 
att sole di eran eemitità ; lata prov vigione. 
Ser vara nin POLOGIANTA NAZIONALE, 
Fologna 


Anemia, Neurastenia, Clorosì, 
Rachitide e tutte le Malattie del Sangue e dei Ner.i 


Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, iCC.\iDbRA 
GRAND PRIX 1900 PARIGI 


PREZZO LIRE 2.00 


Premiato Laboratorio Chimico E, UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 233 


In Utine olin Farmacie iabris, Commessati, Dellzame — VENEZIA Bbtner — MILANO firba e nelle principali Farmacia d'Italia è dell'' Estero. 





— — + 



















ap ni “e ] 







VERO ESTRATTO 
DI (ARNE — y 


L'IIGERE LA 
FIRAA IN INCHIOSTRO 
AZZURRO 





Indispensabile 
per chi ama la buona tavola 
‘ eleconomia 






£  ERECOMANDITO.D 
* ‘RUTORCIA: MEDIE © 


Ì (ORE IL MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO R4SOM, | iN 
TEMENTE SICURO E PRONTO LOHTAO 1 hoteRI dI fi 
[ll {EPG dI OGHI HATGRP. EMICRANIA, MALDI DENTI, | 
j DOLPRI MEVARLEICI È REUMBTICI, COME SEDATI, 

Vo NEGLI ACCESSI RSMATICI. i 






QUE siGHoRE E ELE RICHIE IL SICLOR Kihfblo CONTRA 
fa Ù 

f} 19 FEGERE NELL'AREA REFFREBBORI.TIGI, Tifo, ABLARIG ESC, 
Do pere PLATSNI ORILINAU DI Zo fAvoLETtreo lA - 
fr ora presso ti LA ALFLAGNE 

i trovano in tutte le farmacie 
ci | ULI ITALIANA MEGSTER Lucosa Froune BEE 
ARI Ma a Marloete 18 FULAHo P 


| SoPPRINE F boteRi cHe R(COAPACHATIO % REGOLE PERSI i 
























LS La Afigliore tintirea dal Mogdo riconosciuta per fiale ovunque è 


ACQUA della corona È 


preparata dalla premitta prottuatoria 
Antonta Longega Pe. 
VENEZIA — BS. Salvatore, 4822-26-24. 36 I 


POTENTE RISTORATORE 4 





i nn DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
ergo PL Ha. . 
Lp Questa praparezione, non asterido una dallo solita £ 
TI NES tiglote possiedo Intto le facollà di ridonare ni 
FAI OH IEPRESETÀ Su capelli ed alle batba it Toro pirfmelittaro 2 naiurala R] 


oolor. 
DI Fota dla più rapida tlatura progressiva cho si conci, pochi sana < 
mancchinro affatto in pollo o ia biancheria, Ino pochissimi giorni fa ottenera at 
capelli ed alta barba vo sastagno c nero perfetti. E più preferibile alle altro 
LS parchò comp orta di acplenze vogeiali, & porohà ta più astonormics nen costantlo soltanto 
cha Lire D HE la Bottiglik 
È “Trovasi rendibila provo PUMIciIO Antunal del Gioronie IL PAESE, 4 presso dl patfuea. 
A. Gervasniti iP Aforcatotacchio, 


CI ti i di iv 0 i vw 
| La réciame è la vita del commercio 


“AnAAAAAALIAALAGILI vo wvo 


Rubrica uttisibi lettori 


Mercato df valori 


CAMERA di COMME:0 di UDINE 
Corse nredio dei vali. dal garabi 
del gioruo 4, 107 
Candia B 75 Mo i. TORAT 

» 32000. 10210 











» 9400 CR... 72. 
AZIO 
anca dalia... 0 1820600 
“arpovie Meridionali 177 
» Modilerra 45501) 
Socielà Yencia | MO re, 
CBBLILE xl 

Merruvie iMino Pon ir ge 
>» Metiliccal®i o ss3on 

+ Moditarean do Fpbify 125) 

» latino 38 "OI 


Frelilo commaere. e 
CARTA 

Fondiacia Banca Iain oo BuoTa 
+0 CassaR. Mfuiolg 50575 


‘3ipd 400,25 


n » + B 509 Dum 

* tatig. Fia, 100 Agia 

* irlutti Or: e 

CA MEI (ced, o SA) dI 

sriuvie tor. <. RO. 19005 
Luisru {stcrtino) AE onda 
fliginnvia (one) Mo pesos 
Austri: ‘corone. MW Rope 
Piol. yo irubbi) ME 
Huzinià e) 2 Ro aa; 
Nuova York fill Di 512 
ffamroehe qhre futeci i 0 SEA 


Ri GSSERVA TAI pi DOINE 
iemuuigrzo 


Mii PIPPI: 

Tes per aiura (RE SSN 42 
. 1 fat 0. a] 
Prestione medi& - fi. s0m.207.K2 
Urmbilità relativa. RO get 370 


Acqua caduta gui nn. 
Vento dominante: E 
Steto del cielo: mi 

Giors Ge pre 8 


Fomperntità < .. MO. Lu 
Preszione mm... 1550 
TemperMura Tuo Li 3 


Sato del cielo: a 
Pressione : crescel 
Three: io vento: A 


Lera 2000 ore... ce BARI 
Trenino oss BO... 17551! 
Far e 


Parl..nze Arrlvi È 

da Udino a Vonozia MB nozia a Gdina 
Ha, 430 Bd 445 Tdi 
Ac, «20 12.20 È 565 107 
Dir, 13.25 HAS 1035 5. HI 
Dn. 3.10 17,92 14.10 (173 
Mia 17.30 2295 Bo 2250 
Dir. 20.5 22-46 Moosln 14h 
Ja A & R & 

idineCormensTriesi] bioCormoslicino 
i) 6.45 S26I03M,, OE 192, 
O s— 8401128 104, LA 
15.42 18,32 T040M8:: 15 (5.50 
11 25 [8 — S0.SH”o: (858 1043 
VO i 168 2: AE a50g 0254 
Lijius Stazione gp Portebba 
Qu. tiBbac TAB: 747 10 


M 
DI 
Ù 
da 



















Dir 768 » SUB aso 055 
On, IA » 12.1 Papi LISA 
On, 15.05 » IU4B Go 87 
Die. A7.15 > 1858 18819) 
Gn. 16. » 15 sost o,o0 


da Pantobba = Stallfiarnia a Udine 


On ‘Hear 656 qa: 

Dir, 628 »s 10.0 dn Hal 
On. 1020 » TIM 1194 1944 
On. 1440 » 1548 ibis IT8 
Dir. 122 2 18 BZ 195 


Cn. 1808 » I0SIM 1952 11.35 
da Udine a 8, Qlergli Mciorgio a Udine 
M. 7.00 FAO 743 40 
bi, A.00 34% MR dano  9A4n 
M. ji.33 IST Miss) ih 
M. IR55 O 13534 Bilo) 058 
M, 17.58 18.50 Mo05: 2129 
fa S.Glorgina Trieslfesien 8. Giorgio 
DO 850 1046555 n 
M. 1646 10050 1349 
D. 2050 22400790 104 












das Lineglea Portel w G 
D. 748 R 10M Sergio 
O. 4 6a 0,558 î DL 


ha. 104 ISARRa 18.40 
D. 19.17 Ai BA lo 20.47 
da Casarsa a Portoibtos. a Casarsa 
Oo. 2) 5.53 ! Ai f} 
Ac. Ns RoMIisIO 1355 
Go, 144145 15.201 46 ig,ia 
Co, 1857 1O.ZIO “0.153 20.52 
ria Onsarsa a Spllimaiimi a € 

loc. 020 108 IM 87 559 
Mis. 14.5 162/Bfislo 1400 
Loc, 1340 10088700 18,10 
da tifine a Civita Svidala n Udlne 
UWis, 40 OG Tau 
Min. li lib Lidl 490 051 
Mia lho 160458) 1210 12.97 
Mis, 2145 221/2810715 17.52 


a 





Yramvlsf pare 
do Udinàa de a Udine 
RA, BT. Goti ST. RA 
USO Nast 107 14, 355 Gb 
avYan pi 1 (2.36 12,b0 
14.40 15,00) E 4 5A 16I9 
18.09 18.20 1 n: L9,20 19,35 


ind Confezianati 
Zoccoli predire 
Itafloo Pivo - Ei>- FABBINCA 
Via Superiore "fono 1883, con 
AIUOZIO in ViAgerio, N 10, 


aq =_=" I "firmare 


muli, "E Pi Harduseo 





